
MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 2 018

Giornale di Carate - Seregno - Desio GP GP 29

MONZA (gac) «Dalle corse alla strada», manifesta-
zione promossa da Confartigianato, ha inaugurato il
fine settimana dedicato ai motori con una serata di
grande appeal per tutto il territorio. Come non
lasciarsi conquistare da una monoposto di formula
Indy della Scuderia Dallara o dal rosso fiammante di
una splendida Ferrari d’ep o ca?

La tradizione e gli ultimi ritrovati tecnologici si
fondono raccontando una storia in continua evo-
luzione. «Queste vetture in esposizione stanno a
dimostrare come gli artigiani oltre al saper fare
manifatturiero che ci invidiano in tutto il mondo,
sanno anche approcciarsi alla tecnologia -
pre cisa Eugenio Massetti presidente re-
gionale Confartigianato -. In Italia c’è il
meglio della meccanica, lo stiamo dimo-
strando nonostante le difficoltà. Abbiamo i
migliori dipendenti che formiamo attra-
verso l’apprendistato all’interno delle no-
stre imprese e la Germania prende i nostri
talenti. La tecnologia è colei che ci farà
superare la crisi, ne sono assolutamente
convinto». Fondamentale il tema dell’ar -
tigianalità, un tema che il presidente di
Confartigianato Milano, Monza e Brianza
Gianni Barzaghi ha voluto raccontare in tutte le
sue sfaccettature. «Una "A" che vuol dire arti-
gianato quindi arte, professione, mente di gente
che lavora su qualcosa che da anni porta a mi-
gliorare il nostro sistema di vita e di sicurezza. Una
"A" che vuol dire soprattutto associazione e tutto
quello che il mondo deve fare per continuare ad
avere un'economia forte, intelligente e che non
crei situazioni di imbarazzo nei mercati inter-
nazionali. Una "A" che significa amicizia, che lega i
popoli e le aziende. Un grande insegnamento che
vogliamo dare. Restiamo artigiani, la massima
espressione della libertà».

Una libertà che si esprime con lo sport e la

passione, ma soprattutto con un ambiente ri-
spettato e valorizzato. «E’ il settimo anno in cui
Parco Regionale Valle Lambro collabora con Con-
fartigianato Motori - sottolinea il presidente Ele o-
nora Frigerio -. L’autodromo di Monza è il tempio
della velocità si trova all’interno del più grande
parco europeo recintato». Un tema quello della
valorizzazione del territorio ripreso dal vice pre-
sidente di Regione Lombardia Fabrizio Sala.

«Parliamo di 55 milioni di euro di investimento
sul Parco, l’autodromo e la Villa Reale. In par-
ticolare 15 milioni di euro per il rinnovo del
contratto di F1. Un simbolo e una tradizione
importanti. Gli artigiani non sono solo un valore

economico, ma anche un valore educativo del
lavoro. Rappresentano la nervatura principale del-
la nostra economia per la tradizione famigliare del
saper fare e del saper vivere. Non esiste un in-
vestimento che può coprire tutto questo... E’ ne -
cessario avere più anni di contratto e assicurarci un
evento di prestigio come il Gran Premio di For-
mula 1 per programmare e investire sul futuro».

I premi di «Confartigianato motori» di que-
st ’anno sono andati ai piloti Robert Kubica del
team Williams F1, di Mario Isola, Direttore Pirelli
F1, di Gianmarco Beltrami, responsabile Mar-
keting Dallara e di Fabrizio Tanfani, Executive Chef
Pirelli F1.

STATA FESTA COMUNQUE
Grandi aspettative, ma alla fine purtroppo il Gp non ha sorriso alla Ferrari

P R E M I AT E
LE ECCELLENZE

Il palco di Confartigianato
Motori con il sindaco di

Monza Dario Allevi; il vice-
presidente di Regione Lom-
bardia Fabrizio Sala; la pre-

sidente del Parco Valle Lam-
bro Eleonora Frigerio; il pre-

sidente di Confartigianato
MB Gianni Barzaghi e il se-

gretario Paolo Ferrario

UN FESTA... A META’

A l l’entusiasmo seguito alle prove ufficiali del sabato
ha fatto da contraltare la delusione della domenica
MONZA (cmz) E’ stata una festa... a metà. Perché
a l l’entusiasmo di venerdì e sabato ha fatto da
contraltare la delusione di domenica. Il popolo
ferrarista dopo aver pregustato la vittoria in

quello che è giustamente
considerato il Gran Pre-
mio di casa ha dovuto pur-
troppo tornarsene a casa
scornato. La vittoria infat-
ti, come ormai noto a tutti
gli appassionati di motori,
è andata a Lewis Hamil-
to n su Mercedes che ha
preceduto la Ferrari di Ki -
mi Raikkonen. Terza l’al -

tra Mercedes di Valtteri Bottas che ha preceduto
la seconda rossa, quella di Sebastian Vettel.
Proprio Vettel, tentando di resistere a una ma-

novra di sorpasso di Hamilton ha mandato in
fumo già al primo giro i sogni di doppietta delle
«rosse» che hanno dovuto così accontentarsi di
un solo posto sul podio. Un risultato che negli
anni di magra avrebbe potuto anche soddisfare il
popolo ferrarista, che invece quest’anno se n’è
tornato a casa con un po’ di amaro in bocca. C’è
stata anche qualche contestazione nei confronti
del vincitore (che non condividiamo) e qualcuna
anche nei confronti di Al Bano che ha cantato
l’Inno d’Italia prima del via. Una delusione per
molti. Gli appassionati di motori hanno co-
munque gremito l’Autodromo e non ci son stati
incidenti e neppure particolari problemi per il
deflusso. Neanche in stazione a Monza c’è stata
eccessiva ressa per prendere i treni speciali
predisposti da Trenord. Tutto è filato liscio in-
somma. E’ mancata solo la vittoria Ferrari.

La Ferrari non ha vinto il Gran Premio
ma il divertimento non è certo mancato

somma, che ha registrato un
grande successo. Grazie al-
l'impegno di tanti. Da rile-
vare, per esempio, il lavoro
degli «Amici dell'Autodromo»
che ha permesso nei tre gior-
ni del Gp a più di 300 persone
con disabilità di accedere alla
tribuna e di far loro godere le
emozioni della Formula 1.

«Confartigianto Motori», un premio alle eccellenze
Barzaghi: «Tradizione e tecnologia sono il futuro...»

GIOVEDÌ SCORSO A MONZA

Contestazioni
Hamilton sul podio è stato fischiato ma
anche l’Inno nazionale cantato da Al Bano
non è stato apprezzato dagli spettatori
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